
  

 

Entrata in vigore del Trattato Onu sulla proibizione  
delle armi nucleari – venerdì 22 gennaio 2021 

 

La pace e la stabilità internazionali non possono essere fondate su un falso 
senso di sicurezza […] sul semplice mantenimento di un equilibrio di 
potere. […] In tale contesto, l’obiettivo finale dell’eliminazione totale delle 
armi nucleari diventa sia una sfida sia un imperativo morale e umanitario. 
[…] E con il denaro che si impiega nelle armi e in altre spese militari 
costituiamo un Fondo mondiale per eliminare finalmente la fame e per lo 
sviluppo dei Paesi più poveri, così che i loro abitanti non ricorrano a 
soluzioni violente o ingannevoli e non siano costretti ad abbandonare i 
loro Paesi per cercare una vita più dignitosa.  

(Papa Francesco, “Fratelli tutti”, 262) 
 
Venerdì prossimo, 22 gennaio 2021 entrerà in vigore, dopo la ratifica di 50 
Paesi, il Trattato ONU sulla Proibizione delle Armi Nucleari. Un risultato 
storico, ottenuto con una campagna della società civile partita dal basso, 
denominata ICAN - International Campaign to Abolish Nuclear Weapons, 
che nel 2017 ha ricevuto il significativo riconoscimento del Premio Nobel 
per la Pace. Per la prima volta la maggioranza dei Paesi ONU, tra i quali 
purtroppo non figura l’Italia, ha espresso la volontà di eliminare tutte le 
armi nucleari, considerando immorale il loro possesso. 
Testimone di questo impegno è stata l’attivista di ICAN Lisa Clark, che nel 
2018 è venuta a Senigallia per promuovere la campagna Italia, ripensaci 
volta a ottenere l’adesione del governo italiano al Trattato ONU, per 
arrivare allo smantellamento delle testate atomiche presenti nel territorio. 
Alla campagna nel 2018 ha aderito il Comune di Senigallia che fa parte 
della rete Mayors for Peace, fondata dal sindaco di Hiroshima nel 1982.  
La Scuola di Pace “Vincenzo Buccelletti” del Comune di Senigallia ha 
invitato quanti riconoscono il valore della Pace e rifiutano la logica delle 
armi a compiere dei gesti simbolici per dare il benvenuto al Trattato ONU.  

Accogliendo questo invito, venerdì 22 gennaio alle ore 18  
le campane della Diocesi di Senigallia suoneranno a festa. 

 

Nello stesso istante una delegazione della Scuola esporrà la bandiera della 
Pace in Piazza Roma a Senigallia 
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